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GUARDIAMOAL FUTURO
CREDIAMONELLA SCUOLAPUBBLICAGUARDIAMO AL FUTURO,CREDIAMONELLA SCUOLA PUBBLICAPUBBLICA,APERTA,E DI QUALITA’ LA SCUOLACHE VOGLIAMO PER L’ITALIA

Per tornare a crescere, l’Europa chiede all’Italia di raggiungere due obiettivi
entro il 2020:
dimezzare il tasso di dispersione scolastica; triplicare il numero di laureati.

Per questo l’Italia ha bisogno di una scuola pubblica 
di qualità per tutti.
La scuola della Costituzione deve essere il grande ascensore sociale del nostro Paese e nella
scuola dell’obbligo nessun bambino deve essere lasciato indietro.

LE NOSTRE PROPOSTE
un grande investimento sullo 0-6 per trasformare l’asilo nido da servizio a domanda individuale a diritto educativo di 

ogni bambino e scuola dell’infanzia per tutti i bambini e le bambine del Paese;
nella primaria, rimettere in vetrina “i gioielli di famiglia” del sistema scolastico italiano, che tutta Europa ci invidiava e

che il Governo ha distrutto: i modelli educativi del tempo pieno e del modulo a 30 ore con le compresenze;
innovare profondamente la scuola media e superiore, partendo dalle buone pratiche didattiche sperimentate dalle

scuole autonome, per combattere la dispersione scolastica e l’abbandono e alzare i livelli di apprendimento degli studenti
con:
- meno ore di lezione frontale e più laboratori, per unire il sapere al saper fare, per stimolare la creatività, la gioia
dell’apprendere;
- diffondere l’uso delle nuove tecnologie per conoscere, apprendere, studiare, scoprire;
- alle superiori, istituire un biennio unitario e un triennio di indirizzo, per consentire ai ragazzi di compiere scelte più
consapevoli per il proprio futuro;

SCUOLE APERTE TUTTO IL GIORNO E TUTTO L’ANNO, per far diventare la scuola il cuore pulsante di interi quartieri e di
intere comunità locali. I ragazzi e le ragazze devono poter sentire la scuola, come la loro casa, dove poter fare tutto ciò che
a scuola non si può fare: studiare il pomeriggio, utilizzare internet per le ricerche, trovare libri, fare sport, suonare, fare
teatro, e dove gli insegnanti possono far emergere il lavoro, oggi sommerso, di preparazione delle lezioni, ricerca didattica,
correzioni dei compiti.

PER REALIZZARE UNA SCUOLA COME QUESTA DOBBIAMO:
realizzare un grande piano per rinnovare l’edilizia scolastica, soprattutto nel mezzogiorno, utilizzando i fondi FAS;
realizzare un nuovo modello di Governo della scuola per dare più forza all’autonomia scolastica e alla capacità di

programmazione delle autonomie locali, più rappresentanza agli organi collegiali democraticamente eletti;
investire sulla formazione degli insegnanti;
un sistema di valutazione che aiuti le scuole a crescere e migliorare i livelli di apprendimento degli studenti e sappia

valorizzare, non punire, i diversi percorsi di carriera degli insegnanti che si potranno realizzare all’interno della scuola
autonoma.


